124 STATO PRESENTE DELLE
mieramente quefti Popoli non fi cibano di alcuna
forta di carnes ma di fole frutta, come fi crede di
tutto il Mondo ne’ fuoi primi fecoli. Secondaria-
mente quefti Popoli mon portano mai arme , ne
mai fanno infulto 2d alcuna Nazione , tantocché
quanti viaggiano , tutti lodano la loro pacatezza .
“Terzo quefto Paefe farebbe di quando in quando
fpopolato, fe il Popolo fi pafcefle di carne umana.
Certamente anche tra di loro tale appetito pro-
durrebbe peflime confeguenze : ognuno avrebbe in
fofpetto tutti gli altri; neffuno fi fiderebbe del fuo
vicino ; non vi farebbe quell’umano commercio ;
<he in veritd non pud alimentarfi con quefta forta
di vivande.

E' ben vero , che chi foftenta tale opinione ;
dice parimente, che quefti Popoli fi cibano delle
carni de’ loro nemici folamente, non gid di quelle
degli amici; ma cio nulla importa, perché quanto
facil cofa ¢ mai, che uno divenga di amico nemi
co, ¢ nemico capitaliffimo? ‘

Dicono in oltre, che di quefta vivanda folamen-
te nelle folennitd principali s’ imbandifcono le men-
fe, che per altro il loro cibo ordinario fia er-
baggi , e frutta, fpezialmente nell’ Ifola di Nikobar:
ma anche quefto, é difficile da crederfi , perche
chi & avvezzo a cibarfi d’erbe, e frutti, rifentireb-
be dell’incomodo nella fua falute , fe paffaffe a
nutrirfi di carnami. A cio fi aggiunga , che pochi
Indiani mangiano molta carne , mentre d’ordina-
xio appena giungono a confumarne due oncie per
cadauno in una volta. Da tutto cido manifeftamen-
te fi vede la falfitd de’ racconti , che da alcuni 5
pes




